
POLITICA INTERNA 

I segretari della maggioranza 
hanno dato a De Mita 
il via libera per la nomina 
del nuovo Alto commissario 

Nella rosa iniziale c'era 
anche il nome di Falcone 
Preannunciate misure 
per la Questura di Palermo 

Il giudice Sica sulla trincea antimafia 
L'emergenza Sicilia scuote il vertice a cinque 
Sei ore e mezzo di discussione per fare il punto 
dell'attività di governo e, soprattutto, per dare il via 
libera «Ila nomina del nuovo alto commissario per 
la lotta alla mafia: è al giudice Domenico Sica che 
toccherà, ora, affrontare l'emergenza siciliana. E al 
vertice con i segretari della maggioranza, De Mita 
Ieri ha annunciato anche un pacchetto di misure 
per la disastrata Questura palermitana. 

FEDIRICO OCREMICCA 

tm ROMA 'Leggetevi le (rasi 
finali del comunicato ufficiale 
che De Mita Ira poco dirame
rà. lo te considero di grande, 
grandissima Importanza», Nel 
cortile assolato di palazzo 
Chigi, Giorgio La Malia è il pri
mo a presentarsi ai cronisti 
quando sono le 16,30 e dall'i
onio dal vertice tra De Mila e 
I segretari della maggioranza 
tono passate, ormai, sei ore e 
mezzo E cosa dicono le righe 
ci» Il leader repubblicano se
gnala all'attenzione del pre
senti? Informano che «la coa
lizione giudica positivamente 
l'Intenzione del governo di 
adottai* misure per la ristrut
turazione ed II potenziamento 
dell'Alto commissario per la 
lotta Illa mafia». Non spiega
no, perù, che il riesplodere 
del caio Palermo - con il suo 
Carico di polemiche e di vele
ni - ha costretto il governo ad 
uscire dal micidiale teurgo 
nel quale era piombato ed a 
varare alcune misure non più 
rinviabili. E che, bruciando i 
tempi e un po' a sorpresa, sta
mane il Consiglio dei ministri 
affiderà a Domenico Sica • 
giudica romano, titolare negli 
anni dell'emergenza delle più 
scortanti Inchieste sul terrori-
amo -l'Incarico di ridare effi
cacia all'Alto commissariato 
perla rotta alla malia, organi? 
amo ormai svuotato di poteri li
di significato. Sara Sica, dun
que, a succedere a Pietro Ver
ga e a tentare di rilanciare una 
ballai Ha mal più combattuta 
dall'assassinio del generale 
Carro Alberto Dalla Chiesa 

Il nome del giudice Sica era 
da tempo nella rosa dei possi

bili successori di Pietro Verga, 
il cui mandato scade il 31 ago
sto Una rosa che andava da 
ipotesi di routine (Il prefetto 
di Palermo) lino al possibile 
affidamento del delicato Inca
rico al capo della Polizia, Pari
si, o addirittura al giudice Gio
vanni Falcone Le ipotesi di 
successione erano da settima
ne sul tavolo del presidente 
del Consiglio, e sarebbero sta
ti due elementi - alla fine - a 
far cadere la scelta sul giudice 
Sica A palazzo Chigi si spiega 
che la candidatura Falcone 
(sostenuta dal ministro Matta-
iella, da importanti settori del
la De siciliana e - pare - dal 
Fri) sarebbe tramontata pro
prio in conseguenza delle la
ceranti polemiche che hanno 
diviso la magistratura palermi
tana ed alle successive, recen
tissime decisioni assunte dal 
Cam Affidare l'Incarico a Fal
cone, spiegano ambienti della 
presidenza del Consiglio, sa
rebbe apparsa aperta sconfes
sione degli orientamenti ma
turati proprio dal Csm in rela
zione alla polemica che ha in 
questi giorni opposto Falcone 
al capo dell'Ulficlo Istruzione, 
Meli Contemporaneamente, 

«mentre I repubblicani mostra
vano scarso gradimento verso 
l'ipotesi di affidare l'Incarico 
al'preletto di Palermo, Ftnoe-
chlaro, Craxl Insisteva perché 
a quella carica fosse chiamato 
un magistrato 

Antonio Carigli», segretario 
socialdemocratico, spiega 
•Nel vertice lo a De Mita non 
ho latto nomi ho chiesto solo 
che per quest'incarico si an
dasse ad una scelta forte, che 

si decidesse, Insomma, per un 
uomo competente e di corag
gio E ho aggiunto uno che 
conosca almeno l'inglese, per 
capirci, che possa lavorare as
sieme al giudici americani che 
indagano sugli affari di Cosa 
nostra Craxi, invece, ha 
espresso una preferenza net
ta un magistrato. Dobbiamo 
evitare, ha detto, di ricorrere a 
generali e a capi della Polizia, 
a figure, che diano l'impressio
ne di una militarizzazione del
la lotta alla mafia» 

Nel vertice di ieri, comun
que, Il nome di Sica non sa
rebbe stato fatto «Né formal
mente ni informalmente - as
sicura Renato Altissimo - Noi 
a De Mita abbiamo solo posto 
un problema politico che il 
governo assumesse misure 
immediate, Che si rivitalizzas
se l'Alto commissariato, che 
gli si fossero affidati maggiori 
poteri». Del resto, introducen
do i| vertice, sarebbe stato lo 
stesso presidènte del Consi-

8Ho ad ammettere che, dopo 
riesplodere dell'emergenza 

siciliana, .occorreva lanciare 
un segnale che desse alla gen
te Il senso di un ritomo dello 
Stato nella trincea antimafia. 
Trovati cohcordl i partner di 
governo, De Mita ha quindi 
deciso di stringere I tempi, e 
di far Cadere la scelta su un 
nome - quello appunto del 
giudice Sica - a proposito del 
quale non aveva ricevuto, nel 
contatti delle settimane passa
te, veti o opposizioni. «E un 
magistrato che ha dato eccel
lente prova di sé», noU Altissi
mo «Non lo conosco perso
nalmente - spiega invece Ca
rigli» - ma da quel che so è un 
giudice degno di stima», 

Immediatamente dopo II 
vertice De Mita ha convocato 
a palazzo Chigi II ministra Ca
va ed ha concordato con lui I 
dettagli delle Iniziative da as
sumere Il Consiglio del mini
stri di stamane, infatti, oltre al
la nomina di Domenico Sica 
dovrebbe varare un pacchetto 
di misure (•organizzative ed 
amministrative», si spiega) per 

ridare efficacia all'attiviti del
la Questura di Palermo si pro
cederà alla nomina del nuovo 
capo della Squadra mobile ed 
al rafforzamento delle Ione 
dell'ordine nel capoluogo si
ciliano. «D'altra parte - spie
gano ancora da palazzo Chigi 
- appena una settimana la, 
per la precisione il 27 luglio, 
De Mita ha djramato una diret
tiva ai diversi ministri perché 
trasferiscano al Sud, nei diver
si settori, i loro uomini miglio
ri». Resta solo da vedere, 
adesso, quali poteri davvero il 
governo conceder! a Dome
nico Sica e se II giudice - cer
to non esperto di mafia - riu

scire a riportare lo Stato all'of
fensiva sul fronte della lotta al
le cosche 

Per il resto, Il primo vertice 
dei segretari del governo De 
Mita sembra aver Un po'rasse
renato I rapporti nella maggio
ranza. «Le conclusioni le con
sidero soddisfacenti», ha det
to Craxl, che poi - per* - ha 
notato, •L'economia del Pae
se va bene, tono I conti dello 
Stato che non tornano e non 
tornano In modo sempre più 
preoccupante». Martelli, con 
meno prudenza, invece dice: 
•Le relazioni tra De e Pai sono 
buone, ma i risultati di gover
no per ora non si vedono». 

Il giudice Domenico Sica 
nominato 

commissario antimafia 

D superatilo 
protagonista 
di 1000 inchieste 
•Tal ROMA Dei suoi cinquantacinque an
ni quasi la meli li ha passati uà le agitati»-
alme acque della Procura della Repubbli
ca di Roma. Ma non e per questo che 
Domenico Sica e uno dei magistrati più 
famosi d'Italia, La sua notorietà l'ha co
struita passo passo dal 1964 in poi acca
parrandosi una dopo l'altra tutte le più 
delicate e importanti indagini degli ultimi 
venti anni, dal terrorismo, alla P2, dal 

sm^^^io^: 
cordare I più recenti. Ancora oggi In Pro
cura non c'è argomento di un certo rilie
vo che non pani per le n e mani. L'unica 
cosa, |rta davvero l'unica, che non ha mai 
trattato, è proprio la malia ( ebbe agli 
esordi della camera qualche indagine 
sulla malavita orgenizzata).Tra i cronisti 
giudiziari, per anni, il sistema più rapido 
per capire la 'notizia dal giorno» era 
quello di passare davanti all'ufficio di 
•Asaoplgllatutto», come l'hanno sopran

nominato I suol detrattori e vedere chi 
era in attesa di poter parlare con il magi
strato. Epppure la buona lama di Dome
nico Sica negli ambienti politici non è 
nata solo con il suo impegno professio
nale. È vero, è un segugio Inimitabile-
dice chi stima le sue capacità professio
nali - ma la dote più apprezzata a «Palaz
zo" è forse la stessa che gli è valsa l'altro 
soprannome: •il temporeggiatore». Noi) 
è un ea» . tene, sa la gran parta itegli 
scandali politici passati perle sue mani si 
diluiscono a dismisura, sembra non ab
biano mal line, s o m passale per il suo 
ufficio tutte le indagini contestate e infine 
strappate alle altre Procure italiane. Quel
la sull'operato di Celli e della PS, tanto 
per fare un esempio, ma anche molte 
delle inchieste sulla criminalità economi
co politica hanno fatto tappa sulla sua 
scrivania. 

L'ultima volta che 11 governo ha voluto 

sottolineare la sua fiducia completa nel 
magistrato romano è stato esattamente 
un anno la, quando durante la rivolta del 
carcere di porto Azzurro, Domenico Sica 
è alata spedllocome «inviato speciale del 
Ministero» a dare consulenze per te trat
tative. Secondo la motivazione ufficiate, 
l'incarico, assolutamente luori dall'ordi-
nano, visto che sul posto c'erano gii I 
magistrati competenti, gli era stato con-
Jer«o per laborewoaceraa,con*M; 
ni dei reclusrin rivolta. A chiedi» a Sica 
di Intraprendere il viaggio pare sta stato 
oewjnalmat^» ministro Vi " * 
le 4 stretto da legami prol 
umani 

Magistrato, figlio di un magistrato, Do
menico Sica non fa mistero con nessuno, 
e gii da tempo, di avere voglia di «am
biare aria». Quello dell'estate passala 
sembrava quasi il preludio per un trasferi
mento al Ministero Ora arriva la notizia 
della partenza per la Sicilia. 

Da Dalla Chiesa a Verga 

Ura polemica 
infinita 
Lo speaker di un tg l'altra sera definiva l'Alto com
missariato r«organismo che era diretto dal genera
le Dalla Chiesa». Una «gaffe». Il generale nei stipi 
cento stomi a Palermo siglati dalla strage del 3 
settembre 1982 chiese invano che il governo gli 
desse poteri di coordinamento. Solo alla sua morte 
verrà istituito l'Alto commissariato, ma di quei po
teri non è stato fatto finora un uso convincente, 

( • ROMA t un giorno di ot
tobre del 1982. La platea e 1 
palchi del teatro Biondo di Pa
lermo sono piene di ragazzi I 
liceali con cui il generale Dal
la Chiesa durante I suoi cento 
giorni a Palermo aveva intra
preso un inedito ed appassio
nato colloquio salutano con 
una manifestazione appassio
nala, dopo la strage, l'uomo 
cui lo Stato in un sussulto tar
divo ha ora affidato poteri di 
coordinamento nella lotta alla 
mafia. L'Alto commissario 
Emanuele De Francesco ha in 
verità ottenuto poteri ancor 
più penetranti di quelli che 
Dalla Chiesa aveva invano re
clamato 

A lui fari capo da ora in poi 
tutta l'attiviti antimafia 

De Francesco * stupefatto 
dall'applauso di cinque minuti 
che quel giovani gli dedicano, 
quasi una cambiale in bianco 
Non i un grande oratore, né 
ha lo stesso •spessore» dei 
suo predecessore, ha dalla 
sua, perù, il fatto di cumulare 
oltre alla carica di prefetto di 
Palermo e quella appena Isti
tuita di Alto commissario, 
quella di direttore del servizio 
segreto civile Sisde. Ben altro 
che Dalla Chiesa che aveva 
penato per mettere assieme 
una minuscola squadra di suoi 
ex collaboratori... E invece -
sari questo un appunto che la 
commissione Antimafia muo
verà a De Francesco alla first 
del suo mandato, due anni 
dopo - il limite della sua ge
stione si rivelerà proprio Ti-
dentificaiione del comando 
del Sisde con il nuovo ufficio 
dell'Alto commissariato ubi
cato presso la splendida villa 
Whitaker, 

E sari soprattutto incande
scente Il rapporto con la poli
zia palermitana, banchi De 
Francesco aia un «a», un pro-

Xista, anzi, degli ambienti 
Questura come capo di 

gabinetto negli anni Sessanta. 
quando era di casa negli stessi 
locali, come portaborse del 
ministro dell'Interno Franco 
Restivo, un giovane provincia
le di nome Peppino Insalaco. 
Il contrasto esplode a Calta
nisetta, durante il processo 
Ber l'uccisione del consigliere 

Imttore Rocco Chinnici. De 

Francesco accusa il questore, 
Nino Mendolla, di non averlo 
avvisato delle segnalazioni di 
un allentato in preparazione» 
d) non aver scaricato, come 
De Francesco consigliava, 
t'infiltrato libanese, Ghasaan 
Bou Chebel. 

De Francesco, che aspira 
alla poltrona di capo della po
lizia, nel gira di qualche mas* 
si troverà drasticamente ridi
mensionato, spedito ad atten
dere l'eti delia pensione co
me commissario del governo 
presso la Regione Calabria. 
Dalla carriera prefettizia il go
verno Crani pesca per lotti-
tulrio Riccardo Boccia, con 
una esperienza a Napoli nel 
dopo-termmoto. E l'Alto 
commissariato scompare dal 
giornali, tranne che par due 
audizioni di Boccia alla com
missione Antimafia, Qui il fun
zionario confida di travaisi In 
difficolti, nessuno gli obbedi
sce. Il governo ha chiuso l i 
sede di Palermo, restituendo
la alla prefettura. Boccia oc
cupa un palazzotto liberty di 
piana Risorgimento, a Roma, 
nel quartiere Prati, Protesta 
sommessamente con uni tet
terà Indirizzati al ministro 
Scalfaro, ottiene una circolare 
esplicativa sul poteri dell'Alto 
commissario che non risolva 
nulla. Ha il tempo di tara un 
sopralluogo al bunker dea* si 
svolgeri il masi processo. Poi 
l'annuncio che provoca rea
zioni indignare: Boccia v i i 
fare il manager dell'Industria 
di Stato, all'ltalstal. Si occupe
rà di appalti.. ma dall'altra 
parte della barricata. E Pietro 
Verga, pretetto di Catania, a 
prendere il suo posto, a l'or
ganismo esce ingloriosamen
te dalla scena. E ridotto ed uh 
simulacro senza senso, de
nunciano gli investigatori dat-
te tre regioni calde, ltSM*i, 
la Calabna e la Campania. Eoi 
tocca l'assurdo. Verga a Cata
nia Interviene in lavori daW 
concessione di un appallo di 
miliardi i l costruttore mqulsl-
to per mafia, Carmelo Coetan. 
zo II Pei chiede le dimissioni. 
Dilende Verga solo II presi
dente della Regione siciliana, 
Rino Nkolosi, ma è proprio 
lui ad aver concesso l'appallo, 

ami, 

Martelli attacca i giudici. Imbarazzo de 

Sul destino del Csm 
ora è battaglia tra i partiti 
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Il "Caso Palermo» continua a polarizzare il dibattito 
nella maggloranxa di governo, Anche ieri le redazio
ni dei giornali sono state sommerse da dichiarazioni 
e commenti sulle conclusioni «normalizzatrici» del 
Csm. Molte critiche dalla sinistra e dai laici, qualche 
Imbarazzo da parte della De, mentre i socialisti tor
nano all'attacco contro il sistema elettorale dell'or
gano di autogoverno della magistratura. 

PAOLO BRANCA 

B B ROMA All'Interno della 
maggioranza I più critici verso 
l'operato del Csm sembrano i 
repubblicani «Quando si è al
le prese con una situazione di 
emergenza - scrive oggi la 
Voce Ftpubblicana - che in
veste Il ganglio vitale della lot
ta che lo Stato ha Ingaggiato 
contro la mafia, occorre esse
re consapevoli che urgono 
posizioni nelle, energiche e, 
se possibile, unitarie, soprat
tutto per mantenere alta I effi
cienza della struttura inqui
rente che ha condotto le più 
complesse inchieste su un co
ri delicato versante nel corso 
di questi anni II Csm non ha 
mostrato di essere all'altezza 
di questa consapevolezza » 
Ma anche II socialista Valdo 
Spini, sottosegretario agli In
terni, non va per II sottile 
•Penso che non fosse questo 
il risultato che II presidente 
della Repubblica si attendeva 
quando na provocato l'Inter
vento chiarificatore del Csm 
In tema di lotta alla malia» E 
cosi il vicesegretario socialde
mocratico Facchlano che de
finisce Il documento del Con
siglio superiore una «non de
cisione». 

Il giorno dopo la scella 
•normalizzatrice» di palazzo 
del Marescialli, il «caso Paler
mo» e più In generale I segnali 
di crisi della giustizia conti
nuano a polarizzare l'attenzio

ne e le preoccupazioni del 
cinque In una lunga Intervista 
al Mattino, il vicesegretario 
socialista Claudio Martelli 
mette insieme gli Inquietanti 
fatti di questi giorni fino a con
fonderli, accomunando come 
vittime falcone, Sofri e Ca
va «Quando persino Galante 
Garrone e Neppl Modona -
osserva Martelli - censurano 
le divisioni tra magistrati o tra 
clan o tra corporazioni e per
sino tra poliziotti che rendono 
più Incerta la lotta dello Stato 
contro il nemico pubblico nu
mero uno che è la mafia, 
quando un magistrato, dopo 
sette anni di indagini, offre 
non accuse ma sospetti, quasi 
che fosse un giornalista e non 
un giudice, quando infine si 
arresta in base ad una presun
zione di colpevolezza fondata 
sulle dlrhiarazlon! di uno stra 
no pentito a sedici anni dal 
delitto e dunque senza nessu
na ragione che giustifichi il ti
more di inquinamento delle 
prove, vuol dire che il sistema 
giustizia non funziona» Fra le 
•terapie» suggerite da Martelli 
c'è anche la rilorma del Con
siglio superiore della Magi
stratura Un tema sul quale il 
Psi pare deciso evidentemen
te a tornare all'attacco se pro
prio ieri il direttivo del senato
ri socialisti ha diffuso un docu
mento che critica apertamen
te «la presenza nel Csm di un 

Claudio Martelli Paolo Cabras 

Comitato Antimafia, discutibi
le sia sotto il profilo normativo 
sia sotto quello istituzionale» e 
ripropone una nforma della 
composizione e de] sistema 
elettorale dell organo di auto
governo dei giudici con un 
maggior peso, di fatto, per i 
partiti di governo 

A questa ipotesi replica sec 
camente il responsabile della 
sezione giustizia del Pei, Cesa
re Salvi «Bisogna dire che i 
nmedl proposti sono peggiori 
del male II male del Consiglio 
superiore - spiega Salvi - è 
nella saldatura che si è venuta 
a creare tra gli onentamentl 
corporativi e clientelar! oggi 
purtroppo prevalenti nella 
maggioranza dei rappresen
tanti della magistratura, e la 
volontà di normalizzazione 
espressa anche in quel con
sesso dagli esponenti de Le 
proposte di rilorma ribadite 
dai socialisti avrebbero il risul
talo di agevolare la tendenza 
negativa oggi prevalente nel 

Csm, riducendone il plurali
smo, uniformandolo alle più 
deteriori istanze corporative, 
aumentando il peso dei partiti 
di governo, eliminando o cir
coscrivendo al massimo le vo
ci di dissenso» 

Infine, la De Anche len il 
senatore Silvio Coco, ex com
ponente del Csm è intervenu
to per minimizzare i contrasti 
nella magistratura palermita
na, accusando «alcune forze 
politiche e gruppi di pressione 
di interferire per drammatiz
zare i contrasti» Un certo im
barazzo per le posizioni tenu
te dalla De nella numone del 
Csm sembra emergere invece 
da una nota del direttore de II 
Popolo, Paolo Cabras «La so
luzione (del caso Palermo, 
ndr) non si può affidare sol
tanto al documenti del Csm 
ma alla sinergia dell'azione di 
prevenzione e repressione 
coordinata dai responsabili 
politici» 

Mafia 

Le inchieste 
incorso 
a Palermo 
s a PALERMO Quante sono 
le inchieste antimafia attual
mente in cono? Le più Impor
tanti riguardano I coaddetti 
•delitti politici» e il caso del
l'ex sindaco de Vito Cianciml-
no, inviato al soggiorno obbli
gato e accusato di collega
menti organici con Cosa no
stra. Per «delitti politici» si in
tendono. quelli del presidente 
della Regione Pièrsanti Matta-
rella, del segretario regionale 
del Pei Pio La Torre, ucciso 
con l'autista Rosario Di Salvo, 
e del segretario provinciale 
della De Michele Reina L'in
chiesta sull'omicidio dell'ex 
sindaco de Giuseppe Insalaco 
dovrebbe essere lormalizzata 
il mese prossimo. All'esame 
dei magistrati ci sono le posi
zioni di HO persone, tra cui i 
principali esponenti delle fa
miglie mafiose e I rappresen
tanti della «cupola., il massi
mo organo esecutivo delle co
sche Questi (e aliti) Moni 
d indagine sono raggruppati 
in un unico stralcio no>" rn. 
me «fascicolo 1817». in lul5 
volumi è contenuta la stimma 
delle inchieste antimafia. 

Fino a qualche mese la lo 
stralcio nel quale sono con
fluiti I vari «filoni» d'indagine 
era affidalo ai giudici del 
•pool» Falcone, Guarnotta, Di 
Lello, Conte, De Francisci e 
Natoli Recentemente il consi
gliere istruttore Meli ha richia
mato gli atti, assegnandoli alla 
propria sezione, e ha poi dele
gato, per la prosecuzione del
ie ihdagini, I giudici del pool, 
affiancali da altri tre magistrati 
(Barrile, La Commare e Cristi
na) Meli ha giustificato la de
cisione (che è alla base delle 
polemiche di questi giorni) 
con la necessiti di assicurare 
•continuiti e ricambio» allo 
staff antimafia 

L'ANSA PER TUTTI. 

la propria attività professionale. 

Ansaservlce 6 l'evoluzione naturale del modo di ricevere l'in-

tormazione dell'Ansa, aggiornata all'ultimo minuto. Sul tavolo 

di tutti, notizie in tempo reale; basterà un telefono e un Per-

sonal Computer per accedere a tutte le notizie trasmesse dal

l'Ansa negli ultimi sette giorni e ricevere quelle che servono per 

è frutto di una ricerca finalizzata al futuro, affinchè la 

gestione dell'informazione sia disponibile a chiunque, nel segno dell'innovazione e del cambiamento 

I l continuo. Con Ansaservlce si moltiplrca-

| no le vie dell'accesso all'informaziorte. 
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